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ai corsi di formazione in ambito 
di salute materno-infantile per la 
lotta alla diffusione dell’AIDS/
HIV e della Tubercolosi e 
troverete i racconti dei volontari 
che in Italia collaborano con per 
la raccolta di tappi di plastica, il 
doposcuola e le altre iniziative 
sul territorio.

Questo cammino di racconti 
vuole essere in continuità con il 
precedente numero di Karibu, 
scaricabile sul nostro sito, dove 
vi abbiamo mostrato l’ufficio e i 
vari settori in cui operiamo. 
Siamo del resto consapevoli che 
solo mostrandoci nel modo più 
trasparente possibile potremo 
coinvolgervi nelle nostre 
iniziative e farvi sentire parte 
di questa associazione che non 
sa cosa sarà domani, ma che 
continua a guardare al presente 
per procedere passo dopo passo 
a uno sviluppo reciproco che 
coinvolga più persone possibile.

Alberto Benvenuti
alberto@cmsr.org 

direttore

accontarvi oggi cos’è 
il Centro Mondialità 

Sviluppo Reciproco è una cosa 
particolarmente complessa 
perché i cambiamenti che 
stiamo affrontando negli ultimi 
anni ci portano ogni giorno 
a domandarci cosa saremo 
domani guardando sempre alla 
nostra storia per non perdere di 
vista le nostre radici.
Sicuramente siamo una realtà in 
crescita: non lo dicono soltanto 
i nostri bilanci, ma, soprattutto, 
i nuovi partner e finanziatori 
con cui abbiamo iniziato a 
collaborare, e i molti beneficiari 
dei nostri progetti, specialmente 
in Tanzania, che trovano in noi 
uno strumento di formazione 
e di sostegno per migliorare le 
loro condizioni di vita.

Per questo numero di Karibu 
abbiamo, quindi, deciso di farci 
da parte e lasciare che siano loro 
a raccontarvi il CMSR.
Nello specifico vi vogliamo far 
incontrare il personale sanitario 
del Distretto di Kondoa in 
Tanzania che da anni partecipa 
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Cosa vuol dire donare il tuo 5×1000?
Destinare il tuo 5×1000 non ti costa 
nulla, ma moltiplica la solidarietà.
La donazione proviene dall’imposta 
sul reddito – IRPEF – come stabilito 
dalla Legge Finanziaria del 2006, a 
cui lo stato rinuncia, per destinarla a 
un’organizzazione di beneficenza scelta 
dal contribuente. Chiunque presenti la 
dichiarazione dei redditi può scegliere 
di destinare la propria quota, pari 
appunto al cinque per mille, a finalità di 
sostegno di particolari enti no profit, o di 
finanziamento della ricerca scientifica, o 
universitaria e sanitaria.
Se non si compila l’iscrizione del 
riquadro dedicato al 5×1000, quella 
parte di IRPEF sarà comunque versata 
allo Stato che ripartirà queste somme in 
maniera proporzionale in base al numero 
di preferenze ricevute dalle associazioni 
appartenenti alla stessa categoria.
Il 5×1000 non sostituisce all’8×1000 
ma si aggiunge: entrambi permettono al 
contribuente di scegliere a chi devolvere 
una parte delle proprie imposte sul 
reddito, ma non vanno confusi perché 
hanno destinazioni diverse.

Cosa  fare per destinare il tuo 5×1000?
Compila la scheda CU, Modello 730 o 
Unico e metti la firma nel riquadro 
“Sostegno del volontariato”, poi indica 
che vuoi destinare il tuo 5×1000 al 
Centro Mondialità Sviluppo Reciproco 
inserendo il codice fiscale:

01078610498
Per ricordarti il codice da inserire, puoi 
ritagliare l’angolo dell’ultima pagina di 
questo numero di Karibu e tenerlo nel 
portafoglio o regalarlo ad un amico.
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dalla diagnosi alle cure, sono 
gratuiti e questo dovrebbe 
garantire che chi ha dei sintomi 
vada in ospedale, ma uno dei 
problemi fondamentali è la 
carenza di un’informazione della 
popolazione che per questo 
non sempre arriva in tempo 
per la diagnosi. Il nostro ruolo 
è quindi quello di fornire una 
sensibilizzazione più costante 
e con metodologie che davvero 
“arrivino” alle persone.

Per questo il corso di formazione 
organizzato del CMSR a marzo, 
si è focalizzato su una fase 
informativa che ha coinvolto 
sia i referenti dei singoli villaggi 
sia noi Community Health 
Workers. Per i prossimi mesi 
è prevista una formazione 
specifica per noi educatori e 
per il personale dei dispensari 
medici in modo da poter avere 

ono passati un po’ di anni 
dalla mia prima esperienza 

con il CMSR.
Sono una Community Health 
Workers, in Italia direste 
Educatrice di Comunità, e 
sono una volontaria che si 
occupa di accompagnare il 
personale sanitario del mio 
villaggio nella sensibilizzazione 
della popolazione sulle 
tematiche sanitare e igieniche, 
di raccogliere i casi sospetti e 
portarli nei dispensari.

Nel Distretto di Kondoa 
il CMSR promuove 
periodicamente dei corsi di 
formazione e aggiornamento per 
noi Educatori perché siamo il 
primo livello di contatto con le 
comunità locali.
In Tanzania i programmi per 
la lotta alla diffusione della 
Tubercolosi e l’HIV/AIDS, 
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Questa pubblicazione è stata 
realizzata con il contributo 
della Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo.
I contenuti di questa 
pubblicazione sono di 
esclusiva responsabilità 
del Centro Mondialità 
Sviluppo Reciproco e non 
rappresentano necessariamente 
il punto di vista dell’Agenzia.
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poter accogliere più pazienti. 

Tutti noi, non vediamo l’ora 
di vedere i frutti di questo 
progetto e di poter partecipare 
alle future formazioni a cui 
prenderanno parte anche 
dei formatori che verranno 
dall’Italia apposta per noi.
È stata fondamentale anche la 
donazione di nuovi telefoni 
cellulari e di nuove biciclette 
per poter raggiungere meglio 
tutti gli abitanti del villaggio 
perché le grandi distanze sono 
un problema che a volte rischia 
di limitare il nostro lavoro non 
permettendoci di raggiungere 
alcune abitazioni dove i 
pazienti necessitano delle 
nostre visite.

Zaituni, Community Health 
Worker del villaggio di Humai

tutti un quadro generale e 
aiutare nel migliore dei modi la 
popolazione.

Durante la formazione ci 
hanno anche detto che il 
progetto prevederà la fornitura 
di strumenti adeguati per 
le diagnosi (microscopi e 
genexpert) nei dispensari e negli 
health centre in modo da fornire 
dei test rapidi per la Tubercolosi 
e l’HIV e arrivare velocemente 
ad una diagnosi efficace per i 
nostri concittadini

Inoltre il personale dei 
dispensari sarà formato sia 
sulla parte più specificatamente 
legata all’uso di microscopi e 
genexpert per le diagnosi che 
sull’approccio clinico alle due 
malattie, e gli stessi dispensari 
saranno ammodernati per un 
adeguamento strutturale per 
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medici (in genere si diceva le 
“sedie a rotelle”); le associazioni 
impegnate a fare questo erano in 
molte ma in realtà non si aveva 
mai certezza del risultato finale, 
decisi quindi che dovevo cercare 
qualche iniziativa più concreta. 

Per abitudine ascolto la radio 
quasi tutto il giorno, se riesco 
mi piace farlo anche durante 
le ore di lavoro, e fra le tante 
trasmissioni mi capitò di 
ascoltare il racconto di una 
persona, residente al Nord Italia 
che spiegava come raccogliendo 
tappi in PE per un’associazione 
riuscivano,  con il ricavato 
della vendita, già da qualche 
anno a costruire pozzi idrici 
in Tanzania; spiegava quindi 
che pian piano la sua attività 
di volontariato era cresciuta 
enormemente e ne era felice 
oltre che orgoglioso.
Mi colpì molto lo scopo 
del progetto ma soprattutto 
l’entusiasmo di questa persona 
che alla fine dell’intervista 
raccontò che già da qualche 
tempo il suo nome era diventato 

ono nato a Napoli ma 
all’età di un anno la mia 

famiglia si trasferì a Roma dove 
poi sono cresciuto. Da qualche 
anno ho scelto di vivere in 
provincia a pochi chilometri 
a Nord della capitale. Sin 
da giovanissimo sono stato 
educato con il principio di 
vita “aiuta chi ha bisogno 
se puoi aiutare”, quindi fare 
volontariato, ovunque ce ne 
fosse bisogno, per me è sempre 
stato un po’ come un dovere, 
ma soprattutto un onore. Fra 
le varie attività nei primi anni 
2000 mi sono dedicato ad 
aiutare un’associazione onlus 
di Roma che aiuta i malati 
terminali con una meravigliosa 
struttura organizzata che li 
assiste con medici ed infermieri 
a domicilio.

Molti anni fa ho sentito 
parlare dell’iniziativa di alcune 
associazioni che, tramite la 
raccolta di tappi in plastica, ed 
il ricavato del loro riciclaggio, 
riuscivano ad aiutare persone 
disabili acquistando presidi 
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“il signore dei tappi”!

Quindi all’inizio del 2012, 
dopo aver raccolto un po’ 
d’informazioni sui progetti 
esistenti in quel periodo, 
decisi di iniziare la mia 
attività di raccolta dopo avervi 
contattato. Le informazioni 
ricevute all’epoca mi colpirono 
soprattutto per la loro chiarezza 
e trasparenza, furono utili per 
farmi decidere di svolgere la 
mia attività di volontariato e 
mi consigliarono addirittura di 
creare il mio Centro di Raccolta 
Tappi, considerando che la mia 
zona non era coperta da nessun 
altro volontario. 
Il progetto, oltre a piacermi, mi 
colpì perchè era concreto quindi 
i risultati erano visibili per tutti.

Iniziai quasi per gioco, e non 
ero neanche molto convinto di 
riuscire a dare il mio contributo, 
ma poi mi resi conto che 
divulgando l’idea, intorno a me 
c’erano molte persone pronte 
ad aiutarmi: ed è così che da 
giugno 2012 esiste il Centro di 
Raccolta Roma Nord.

Con l’aiuto di qualche amico, 
conosciuto negli anni abbiamo 

divulgato ampiamente questa 
bellissima iniziativa, distribuito 
volantini e depliants e spiegato 
nel dettaglio come e cosa 
raccogliere; ci piace molto 
tutt’oggi spiegare come avviene 
il riciclaggio della plastica in 
PE e quali sono i prodotti che 
vengono realizzati grazie al 
riciclo di questo materiale.

Coinvolgendo molte 
attività commerciali pian 
piano abbiamo distribuito 
il contenitore in plastica 
trasparente, quello dei dispenser 
dell’acqua potabile, che abbiamo 
chiamato “Tapponetto” e viene 
esposto bene in vista per fare 
in modo che nei bar, ristoranti, 
studi medici, uffici pubblici e 
privati, aziende di ogni tipo, 
nelle parrocchie e soprattutto 
nelle scuole dell’infanzia, si 
raccolgano i tappi. 
Abbiamo scoperto che il 
“tapponetto”, quando è pieno, 
diventa molto piacevole da 
vedere con mille colori e forme 
di tutti i tipi e lo abbiamo 
personalizzato con la locandina 
fornita dal CMSR. 

Con pazienza abbiamo creato 
una vasta rete di persone che ci 

aiuta nella raccolta sia tramite il 
contenitore che senza; per me è 
importante anche la busta piena 
di tappi del vicino di casa che, 
nel suo piccolo, ha coinvolto nel 
progetto i propri familiari. 
Dopo un po’ di tempo, per 
semplificarmi il compito ho 
cercato un centro di recupero e 
riciclo materiali in plastica nella 
mia zona e creato un rapporto 
diretto con la sede di Livorno 
per l’aspetto economico.

Fortunatamente, cosa molto 
importante che ci tengo a 
sottolineare, ho trovato nel mio 
amico Manuel D’Alonzo un 
grande collaboratore che oltre al 
suo aiuto per la raccolta mette a 
disposizione i mezzi di trasporto 
della sua azienda ed un’area del 
capannone aziendale per avere 
più spazio per conservarli.
Io e Manuel giriamo molto per 
lavoro ed approfittiamo dei 
nostri spostamenti quotidiani 
per passare a ritirare i tappi 
ovunque ci troviamo.

Oggi sono trascorsi poco più 
di dieci anni e per fortuna il 
grafico dei risultati ottenuti è 
sempre in crescita. Già questo 
per me è motivo di grande 
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ogni tanto mi chiede “quando 
arriverà il prossimo?”.

Per il futuro, probabilmente ci 
riuscirò andando in pensione, 
vorrei fare un viaggio in Africa 
e trascorrere un periodo in 
Tanzania nei villaggi dove si 
stanno costruendo i pozzi, 
aiutare in qualche modo 
la nostra Ong ed Onlus e 
conoscere le persone che sul 
posto concretizzano le iniziative 
a favore dei residenti. 

Spero veramente che questo 
mio sogno potrà realizzarsi ma 
se questo non dovesse accadere, 
sarò contentissimo di aver 
contribuito con il nostro piccolo 
centro a raccogliere le poche 
gocce d’acqua che insieme alle 
altre ogni giorno creano un 
oceano.
Per sempre viva il progetto 
“Dall’acqua per l’acqua”.
Grazie per questa opportunità.

Pierfederico Passeggio

soddisfazione ed orgoglio.

Ciò che trovo vincente nel 
progetto è proprio il fatto che 
il Cento Mondialità Sviluppo 
Reciproco offre alla gente 
concretezza e trasparenza! 
Quando racconto alle persone 
che mi chiamano per capire 
“come funziona” e spiego che 
i risultati sino ad oggi ottenuti 
sono tangibili, ma, cosa ancor 
più bella, che annualmente 
l’Associazione pubblica a fine 
anno un Report in cui descrive 
il risultato ottenuto con la 
raccolta ed i buoni propositi 
per l’anno a venire, queste 
persone mi guardano stupite e 
contente di aiutarci sposando 
immediatamente il progetto così 
come io feci tanti anni fa.

Con questa iniziativa, che 
considero semplice ma di grande 
valore, diamo concretezza allo 
sforzo di tutti e facciamo un 
piccolo regalo a chi è talmente 
legato a questo Report che Ra
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È un’attività gestita interamente 
da volontari inclusi i giovani del 
Servizio Civile che si occupano, 
oltre alla gestione pratica, anche 
di quella amministrativa che 
include l’iscrizione alle attività. 
Il gruppo di volontari è formato 
da persone di tutte le età: 
insegnati, studenti universitari 
e ragazzi dell’alternanza scuola 
lavoro (principalmente del Liceo 
scientifico Cecioni).

Ho capito l’importanza del mio 
contributo quando i più piccoli 
hanno iniziato a cercarmi per 
fare la lezione dicendo: “voglio 
fare la lezione con te!” e non 
solo per giocare dopo aver svolto 
i compiti.
Questo è molto gratificante e 
piacevole; tra tutti voglio citare, 
a titolo di esempio, Mouctar che 
per andare a giocare nella saletta 
della struttura chiede di essere 
portato dalla mia carrozzina 
sopra le mie gambe “per 
durare meno fatica” (citando 
letteralmente le sue parole!).

Simone Bellan

ono volontario del CMSR 
da novembre 2022 

quando cercando delle attività 
da fare su internet ho trovato 
questa associazione e mi sono 
avvicinato al doposcuola grazie 
anche ad una persona che 
conosco.

Avvicinandomi ho capito che il 
doposcuola non è soltanto un 
servizio di sostegno scolastico, 
ma soprattutto è un luogo di 
integrazione dove bambini 
e ragazzi provenienti da 
paesi diversi (principalmente 
Marocco, Bangladesh e 
Albania) si trovano a svolgere 
insieme attività ludico-ricreative 
che permettono di rafforzare 
l’apprendimento e l’uso lingua.

La mia attività consiste 
nell’aiutare le bambine e i 
bambini della scuola primaria 
e della scuola secondaria di 
primo grado a svolgere i compiti 
assegnati per casa che vanno 
dall’italiano alla matematica fino 
ad arrivare alle lingue: inglese, 
spagnolo e francese.

Doposcuol@ del Mondo
un luogo di integrazione
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instaurare un rapporto di fiducia 
reciproca che possa portare ad 
una vera valorizzazione della 
piazza per la riqualificazione del 
quartiere stesso.
Ogni giorno, infatti, succede 
qualcosa di gratificante perché, 
anche solo attraverso i loro 
sorrisi o un abbraccio, i bambini 
ti restituiscono tutte le energie 
che regali loro. Un episodio in 
particolare mi ha fatto capire 
l’importanza della nostra 
presenza: era il periodo natalizio 
e il Comune di Livorno insieme 
ad alcuni commercianti, ha 
ideato il Regalo Sospeso. La 
nostra baracchina è stata scelta 
come punto di distribuzione e 
la cosa che mi ha più sorpresa 
è stata vedere che i bambini 
non si volessero accaparrarsi 
tutti i regali per loro stessi, ma 
volessero portarne qualcuno 
anche ai fratellini, alle sorelline 
o agli amici rimasti a casa visto 
il maltempo. Questo mi ha fatto 
capire la loro bontà e generosità 
pur disponendo davvero di 
poco.

Giulia Cipolli

onosco il CMSR da 
quando da piccola nelle 

scuole mi parlarono della sua 
famosa raccolta dei tappi, poi 
successivamente vi ho svolto 
l’anno di Servizio Civile 
Universale nel 2021/22 e così 
sono venuta a conoscenza anche 
del progetto che coinvolgeva 
il quartiere Garibaldi e in 
particolare la nostra Baracchina.
Qui, il lunedì e il mercoledì 
pomeriggio, all’interno e 
soprattutto all’esterno della 
Baracchina 12, insieme ai 
ragazzi del servizio civile di 
quest’anno, giochiamo con i 
bambini in piazza, garantiamo 
loro una piccola merenda, 
svolgiamo i compiti a loro 
assegnati per casa, disegniamo e 
leggiamo, facciamo dei piccoli 
laboratori creativi, organizziamo 
eventi a tema.

Il lavoro più grande e faticoso 
è però soprattutto quello 
fatto con i genitori con i 
quali parliamo per creare una 
rete sociale e di scambio 
interculturale, essenziale per 

C

Habibti Bar
uno spazio dedicato al dialogo
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maggiormente di questo anno 
di volontariato è stato quando 
verso Settembre, facendo 
una ricerca di aziende su 
Linkedin per stringere nuove 
collaborazioni, ho trovato la 
Ecoskate che si occupava di 
riciclo dei tappi di plastica. 
Il loro fine ultimo è quello 
di costruire tavole da skate e, 
appena la scoprii, segnalai subito 
la possibilità di collaborare con 
loro per far conoscere meglio 
il nostro progetto “Dall’acqua 
per l’acqua... facciamola bere 
anche in Tanzania”. Ho così 
partecipato alle riunioni che 
riguardavano la collaborazione 
con i CEO  di Ecoskate e 
seguito la stesura preliminare 
degli accordi che porterà 
l’azienda ad usare i nostri tappi 
per la produzione di skateboard 
che saranno venduti anche nella 
Bottega del Mondo di Livorno. 
In quell’esatto momento ho 
capito che il mio supporto è 
servito molto e che il mio aiuto 
avrebbe portato i suoi frutti.

Francesco Dodaro

o sono Francesco, ho 23 anni 
e sono un volontario del 

Servizio Civile Universale al 
CMSR da Maggio 2022.
Ho conosciuto l’associazione 
nel 2021 quando iniziai ad 
informarmi sul Servizio Civile 
e presentai per la prima volta la 
mia domanda di partecipazione. 
Da quel momento mi sono 
documentato sulla sua missione, 
i progetti e gli obiettivi che si è 
posta di raggiungere.

La mia attività principale 
riguarda la comunicazione 
sociale e quindi la gestione dei 
social, in particolare Facebook, 
Instagram e Linkedin), 
sia per quanto riguarda la 
collaborazione alle strategie di 
comunicazione da attuare, sia 
per la creazione dei contenuti.
Svolgo inoltre attività nel 
doposcuol@ del mondo 
aiutando i bambini a fare i 
compiti per casa, gestendo la 
segreteria organizzativa in ufficio 
e le attività della bottega del 
mondo.
L’episodio che ricordo 

Servizio Civile Universale
un’esperienza che porta frutti
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sono qui a vivere la vita di un 
Casco Bianco lavorando al 
fianco di due project manager 
incredibili e una sconosciuta 
che è diventata per me come 
una sorella. Dopo 9 mesi di vita 
qui, se dovessimo descrivere il 
Centro Mondialità Sviluppo 
Reciproco con una sola parola 
diremmo CRESCITA, tanto 
personale quanto lavorativa. 
Ci ha dato la possibilità di 
sperimentarci in diversi progetti 
sia in ufficio che sul campo 
affiancando costantemente 
lo staff italiano e tanzaniano: 
dalla stesura di nuovi progetti 
alla loro implementazione e 
alla partecipazione a missioni 
di monitoraggio sul campo, 
dalla stesura di budget e 
rendicontazione delle spese 
alla cura delle pagine social e 
campagne di comunicazione. 

Ho scelto il CMSR per il mio 
anno di SCU perché leggendo 
“empowerment femminile” 
mi si è accesa una lampadina. 
Il progetto prevede il nostro 
coinvolgimento in due 
iniziative: Shule per il sostegno 
scolastico a distanza e Swala, 
per la formazione di un gruppo 
di sette sarte che realizzano 
prodotti utilizzando un tessuto 
tipico tanzaniano, il kitenge, 
che vengono poi distribuiti dalla 
Bottega del Mondo di Livorno.

Vedere mama Paskalina (sarta 
di Swala) rifinire con passione 
le tovagliette swala di cui noi 
pochi giorni prima avevamo 
acquistato i vitenge; aiutare Lulù 
(studentessa Shule) a scegliere 

iamo Federica e Sara, 
dada (sorelle in kiswahili) 

per scelta ormai dal 22 
Luglio, colleghe, amiche di 
chiacchiere e caffè. Da più 
di 9 mesi chiamiamo “casa” 
le strade di Dodoma. Mama 
Stella è diventata la nostra 
fruttivendola di fiducia, Dachi 
il nostro autista ritardatario e 
l’alimentari di Jakson il nostro 
posto preferito per scambiare 
chiacchiere in compagnia. 

Sara: qui dicono tutti Hamna 
shida (nessun problema). 
Uno stile di vita del popolo 
tanzaniano, ormai anche un po’ 
il mio, anche se ultimamente 
non riesco a non pensare che 
siamo agli sgoccioli. Il sociale 
è sempre stato nella mia 
vita tra volontariato, studi e 
diversi lavori come educatrice 
e assistente sociale; eppure di 
esperienze così totalizzanti non 
ne potevo ancora raccontare 
e nonostante sia partita come 
volontaria per donare tempo, 
energie, conoscenze, non posso 
che dirvi che tornerò con una 
valigia piena di vite, racconti, 
insegnamenti, sorrisi felici e 
teneri abbracci.

Federica: non so descrivervi il 
turbine di emozioni che mi ha 
avvolto nei mesi pre-partenza: 
un sogno stava per realizzarsi e 
tante cose stavano per cambiare. 
Ho lasciato un lavoro che 
tanto amavo, ho salutato la 
mia famiglia e ho preparato 
le valigie. Tra colori accesi, 
sorrisi bianchissimi, sguardi 
profondi, musicalità e ospitalità, 

Un anno in Tanzania
il rapporto diretto con i beneficiari

S il suo futuro supportandola 
nella selezione della migliore 
scuola per make-up artist; essere 
accolte a braccia aperte da Juma 
(padre di Anna studentessa 
Shule) nella loro casa per 
supportare la figlia non solo 
a scuola e negli studi ma farle 
sentire il nostro sostegno anche 
in famiglia; è emozionante e 
ci rende consapevoli di quanto 
importante sia il sostegno 
del CMSR nelle vite di molti 
beneficiari. 

Sara: Come non ricordare 
poi il coraggio di Lucy! Lei e 
le sue compagne le abbiamo 
incontrate in una scuola 
di un piccolo villaggio nel 
distretto di Kondoa per una 
giornata di educazione non 
formale sull’igiene mestruale, 
all’interno di un ciclo di 
incontri di sensibilizzazione e 
di distribuzione di assorbenti 
lavabili prodotti dalle sarte del 
progetto Swala.
Lucy col viso imbronciato 
studiava con diffidenza la 
situazione dall’ultima fila 
senza intervenire mai, finché 
il coraggio delle amiche l’ha 
aiutata ad abbattere i suoi timori 
e ad esternare le problematiche 
relative alla regolarità del suo 
ciclo mestruale negli ultimi mesi 
che non aveva raccontato prima 
d’ora a nessuno. Raccogliere 
informazioni sulle difficoltà 
materiali delle ragazze e sulle 
debolezze dei sistemi sanitari è 
stato importante per noi.

Sara De Simone e Federica Racioppi
volontarie SCU in Tanzania



Il TUO TEMPO AL CENTRO
diventa volontario dello Sviluppo Reciproco

alle 18.00. L’attività riapre il 
4 ottobre e, data l’affluenza, 
vogliamo essere sicuri di 
poter aiutare più bambini e 
ragazzi possibile. Non servono 
qualifiche particolari! Solamente 
voglia di trascorrere alcune ore 

È un servizio gratuito per 
giovani, italiani e stranieri, 
del quartiere Livorno Centro. 
Offriamo assistenza nello 
svolgimento dei compiti a 
casa ogni martedì, mercoledì, 
giovedì e venerdì dalle 15.00 

Doposcuol@ del Mondo
aiutando come meglio puoi dei 
giovani studenti.
Vuoi chiedere ulteriori 
informazioni?
Scrivi a cmsr-it@cmsr.org o 
chiama lo 0586 88 73 50.

cioccolato, ecc...) e portali nei 
Centri di Raccolta. Hai invece 
un grande spazio a disposizione 
e vuoi diventare centro di raccolta?
È gratuito e ciò che serve è 
spazio per poter tenere i tappi 
che le persone ti porteranno.
In ultimo, ma non meno 
importante, è il contributo che 
puoi dare alle persone che non 

È una delle attività per cui il 
Centro Mondialità Sviluppo 
Reciproco è più conosciuto. 
Puoi aiutarci in diversi modi e 
in tutta Italia! Come? Per prima 
cosa iniziando a raccogliere 
i tappi di plastica (ricorda 
che vanno bene sia quelli 
delle bottiglie che quelli di 
pennarelli, detersivi, uova di 

Raccolta Tappi di Plastica
hanno modo di spostarsi verso i 
centri di raccolta. Come?
Se viaggi in auto per lavoro o 
per svago puoi portarli tu! Molti 
volontari lo fanno abitualmente 
rendendo il tragitto casa-lavoro 
più solidale.
Sei curioso?
Scrivi a simona@cmsr.org o 
chiama lo 0586 88 73 50.

l’integrazione e permettere loro 
di trascorrere dei pomeriggi 
di svago. Laboratori di lettura 
fiabe, educazione ambientale e 
tanto altro richiedono l’aiuto di 
tutti! Anche in questo caso non 

Ogni lunedì e mercoledì, dalle 
16.00 alle 20.00 ci trovi in 
Piazza Garibaldi a Livorno.
Stiamo organizzando tante 
attività per coinvolgere donne e 
bambini stranieri per facilitare 

Baracchina 12 - Habibti Bar
è necessaria alcuna preparazione. 
Solamente la voglia di accogliere 
le persone con un sorriso!
Domande?
Scrivi a daniela@cmsr.org o 
chiama lo 0586 88 73 50.

campagne di raccolta fondi del 
CMSR per sostenere i progetti 
di cooperazione internazionale. 
Promuovi la distribuzione del 
riso della campagna nazionale 
“Abbiamo riso per una cosa seria”,

Hai molte conoscenze o 
frequenti gruppi informali 
come parrocchie, associazioni 
sportive, culturali, scout, 
aziende o altro?
Puoi farti promotore delle 

Promoter solidale
o le Pergamene Solidali per 
festeggiare le ricorrenze o un 
viaggio solidale con noi in 
Tanzania. Sei interessato?
Scrivi a simona@cmsr.org o 
chiama lo 0586 88 73 50.
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Consegna dei Tapponetti alla scuola primaria Fattori di Livorno



SOSTIENI IL CENTRO
dona ora per contribuire ai nostri progetti

Garantisci il pagamento della retta scolastica, 
l’acquisto della divisa e del materiale scolastico per 
ragazzi che, senza il tuo sostegno, non avrebbero 
la possibilità di frequentare la scuola secondaria. 
Riceverai lettere e video di aggiornamento.
La quota è di 250 euro l’anno o 21 € al mese: 
meno di un caffé al giorno!

SAD - Sostegno a distanza

per raccogliere fondi per la 
costruzione di un pozzo nella 
regione di Dodoma. L’iniziativa 
è andata così bene che ne sono 
stati realizzati ben due!
Sosteniamo l’iniziativa delle 
due ragazze che dal 29 maggio 
inizieranno la loro avventura 
documentando passo passo 

Costruire un pozzo di 
acqua potabile scalando il 
Kilimanjaro? È possibile!
Federica Racioppi e Sara 
de Simone replicheranno 
l’iniziativa di 13 volontari 
livornesi che nel 2018 
hanno scalato il monte più 
alto del continente africano 

KiliMaji
la scalata. Sostieni anche tu 
donando tramite le raccolte 
fondi attive sui canali social o 
con bonifico al seguente iban: 
IT15I0306909606100000010541 
con causale KILIMAJI
Con una donazione minima di 
10 euro riceverai una speciale 
carta di viaggio.

Acquistando la bottiglia di 
Barbera d’Asti Superiore DOCG 
dedicata al progetto permetterai 
a questi giovani di essere formati 
adeguatamente e di poter 

Kilimo Kwanza è il progetto 
che promuove la formazione 
agricola e la meccanizzazione 
di 15 gruppi di giovani nel 
distretto di Bahi in Tanzania. 

Coltiva la solidarietà
acquistare il materiale necessario 
alle attività agricole.
Richiedila alla Bottega del 
Mondo di Livorno o contatta 
simona@cmsr.org.

dello sviluppo territoriale sia in 
Italia che in Tanzania.
Sostieni la campagna e riceverai, 
a fronte di una donazione di 7 
euro, un pacco da 1kg di riso 
Roma italiano prodotto dagli 

Pronuoviamo insieme a 
FOCSIV-Volontari nel Mondo 
la campagna a sostegno della 
sicurezza alimentare.
I beneficiari in particolare sono 
donne e giovani, protagonisti 

Abbiamo riso per una cosa seria
agricoltori Coldiretti.
Scrivi a simona@cmsr.org o 
chiama lo 0586 88 73 50 per 
sapere come puoi ricevere il tuo 
pacco di riso! 



A ottobre del 2022 lo Stato ha 
liquidato il 5x1000 del 2021.
Nel 2021, 244 persone hanno 
scelto il Centro Mondialità 
Sviluppo Reciproco per la 
destinazione del loro 5x1000 
per un importo di 11.603,27 €.
Un trend in calo in questi 
ultimi anni, ma che non 
ha visto diminuire il nostro 
impegno in Tanzania e 
Bolivia.
Continuiamo a sostenere la 
sanità universale e gratuita 
nel chaco boliviano attraverso 
la Escuela de Salud - Tekove 
Katu con l’associazione Amici 
del Popolo Guaranì di 
Viareggio e nella Regione di 
Dodoma in Tanzania con il 
CMSR-TZ.
Nel 2023 vogliamo tornare 
a raccogliere 300 firme che 
garantirebbero un introito 
di circa 14.000,00 €, per 
rafforzare e rendere più 
incisive le nostre azioni.
Un obiettivo che possiamo
realizzare grazie al tuo 
contributo, sia scegliendo il 
CMSR per il tuo 5x1000, sia 
promuovendolo ad amici e 
parenti.

Zamda, operatrice sanitaria di Kondoa in Tanzania


